
Zoo al caldo 
Termosifoni 
nelle gabbie 
per gli animali 
• • Fa un freddo polare, 
una temperatura accettabile 
se non proprio gradita per or
si e pinguini ma non certo 
per le scimmiette tropicali o 
per i delicati aironi rosa. Per 
tutti quegli animaletti, insom
ma, che dai climi calorosa
mente esotici sono stati «tra
piantai» nello zoo di Roma e 
che avrebbero dovuto patire . 
le pene di • un inferno . di 
ghiaccio senza gli accorgi
menti del previdente diretto
re Armando Alessi, infatti, ha 
fatto predisporre impianti di 
nscaldamento supplementari • 
nelle casette di tutti gli esem
plari più preziosi e più...fred
dolosi. Una volta tanto, la so
lerzia di un dirigente è arriva- • 
ta in tempo a prevenire i dan
ni piuttosto che affrettarsi a ri
pararli. Cosi, confortevoli ter-
mosifonì, - tiepide - stufe, e 
persino borse di acqua calda 
per i cuccioli hanno riportato 
un'atmosfera tropicale nel
l'habitat romano degli ani
mali esotici. Salvandoli da 
una morte sicura sotto la 
morsa del gelo di questi gior- ; 
nr nessuna vittima è stata in-1 
fatti registrata tra i variopinti. 
ospiti dello zoo. . . . ••- •;.-.?• • •' : 
A usufruire del trattamento di 
«calore», oltre a tutte le specie 
ornitologiche come pappa-
gaiiini, aironi rosa e fenicotte- -
n, anche i grossi «gattoni», 
leoni, tigri e giaguari, che -co-. 
me tutti i felini e come ben 
sanno i proprietari di mici - ' 
sono amanti del tepore a pre- • 
scindere : dalla < loro origi-.' 
ne...geografica. Ben rintanati > 
al calduccio delle loro caset-: 

te, torneranno a far capolino 
in primavera e a spiattellarsi ì 
al sole , pieno dell'estate. 
Quando saranno i loro com- . 
pagni polari di prigionia,, gli 
orsi pellicciuti e le grasse fo
che, ad avere qualche pro
blema di refrigerazione... 

Nella scorsa notte di domenica 
divampate all'improvviso le fiamme 
nei sotterranei dell'ala sinistra 
della Galleria d'Arte Moderna 

Il fuoco è stato domato dai vigili 
dopo molte ore di duro lavoro 
Adesso il museo resterà chiuso 
per i necessari restauri 

Un «focolaio» di guai per la Gnam 
Un anno «nero» con iurtì, rotture e ora l'incendio 
Una Gallerìa d'arte decisamente sfortunata, la 
Gnam, negli ultimi anni: un Cézanne scomparso, la 
statua di Melotti distrutta da una porta sbattuta e 
adesso un principio d'incendio che ha minacciato ' 
da vicino le opere del «Secondo Novecento». Ma 
l'entità dei danni non è ancora stimabile. La soprin
tendente di ferro, Augusta Monferini, sbarra il passo 
ai giornalisti e dice: «Prima i vigili del fuoco». 

, UMICO OALLIAN 

lira Salendo le scale della 
Gnam dopo te ferali notizie . 
d'agenzia circa un incendio di- : ' 
vampato negli scantinati della 
Galleria - forse, a restare dan-
neggiato è stato il solaio del ' 
soprastante piano del «Secon- * ' 
do Novecento» -,' il. freddo i' 
pungente e l'atmosfera acquo- ; 
sa non preannunciano nulla di •• 
buono. Salendo le scale tutti, ;' 
Bruno Mazzerioli della Rai, : 
Emilio Radice de La Repubbli- ' 
co, Alberto Pais ed io deW Unità ':' 
eoo altri giornalisti, pensava-. 
mo tristeménte che la soprin
tendente non.ci avrebbe rila- ' 
sciato alcuna dichiarazione. • : 
Entra a far parte di questo : 
drappello di sinceri amatori 
della cronaca artistica di Roma ' 
anche una signorina di Tmc 
Dopo l'anticamera al freddo e •• 
al gelo, un'altra in cima alle ; 
scale, seguendo intomo l'a- '• 
scensore che ricorda troppo '{• 
da vicino Improvvisamente l'è-
state scorsa. A giorno. A per- ' 
pendicolo. inconfessabilmen- -
te saliscendi infrequentabile. 

L'anticamera si prolunga. Tra 
noi che ci «conosciamo» scam- . 
bi di vedute, episodi accaduti, 

- ricerca di materiale. Poi, si spa- -
lanca la porta e appare la so- • 
printcndente Monferini. Il gelo 

' si accorpa ai convenevoli e lei 
è irremovibile. «Non voglio as-
solutamente...niente foto, : 

" niente sopralluoghi: ' già lo 
'• hanno fatto i vigili. Splendido 
, lavoro, i vigili, in quattro ore e 
• mezza hanno avuto ragione ' 
delle fiamme. Siamo dotati, è 
dotala la Galleria di un impian
to rilevatore di incendio a dir • 
poco puntuale. Certo, assieme • 
ai vigili e al nostro custode Gio
vanni Rampa, il quale vedendo 
sulla stampante il rivelatore di 
fiamme che avvisava dell'in
cendio, scrivendo "incendio, 
presto, incendio" ha telefona
to al 113 ed ai vigili del fuoco». ' 
Augusta Monferini è vestita di 
nero. Non come presaga di 
chissà che cosa, le sta bene il 
nero l'affligge meravigliosa- > 
mente, mal dell'arte. Si vede 
che soffre per l'arte e per tutto 

quello che sta accadendo a 
questa ' ormai fantasmatica -. 
Galleria, cui tutto accade, co- " 
me preda di chissà quale ma
leficio. Gettatole addosso o no, 
di maleficio si tratta.; Troppe . 
cose accadute. Troppi «cosi, 
accidentati», accidenti accadu
ti. Uno dietro l'altro. Cosi, sen
za colpo ferire; dal «volatile» 
Cézanne al fuoco, dal turbinio ', 
di fiotti d'autunno per Meloni, 
povera statua di gesso in tran-
turni, ai furti o sparizioni dei -. 
«quadrucci» ad olio del 7 0 0 . ' 

•Ma almeno ci permetta di 
fotografare il quadro rivelatore , 
antinccndio...suwia, è ora di 
cambiar foto,.sempre quella, Z 
ormai noiosa della facciata...», . 
accenna Mazzerioli credendo .; 
che la ragione d'immagine ,.' 
possa prevalere. Niente da fa
re. «No...voi giornalisti siete sta
ti capaci di architettare com- • 
plotti, con la mania dello scoo- ."'• 

' p...niente da fare. Rivolgetemi 
domande, questo si, ma per il -
resto aspettate che 1 vigili del 
tuoco compiano il loro dovere : 
e dopo il sopralluogho si ve- ' 
drà. Dove si spogliano gli ope
rai, il laboratorio di falegname- ' 
ria, di restauro. No, il solaio . 
forse non è stato lesionato. 
Proprio sotto il Secondo Nove- ; 
cento. SI, proprio sotto il Secon-
do Novecento. È successo il 
classico, banale corto circuito. -
Si vedrà, vedremo, cosa diran
no i vigili del fuoco. Che gran- . 
de tempestività, •• Giovanni ; 
Rampa, è riuscito anche a tira- • 
re qualche secchiata d'acqua 
contro il fumo che saliva dal 

locale dove si spogliano gli 
operai, dove si trova la falcgna- :' 
meria». Emilio Radice accenna ; 
a dire qualcosa che suona co-
me'male»: «Non ha detto che è s 
anche laboratorio di restau- * 
ro...mi è sembrato dicesse cosi 
all'inizio...» -•-,.'.. . . 
• •< «No, è la falegnameria dove ; 
gli operai valenti e professio- ". 
nalmente seri, costruiscono i .'; 
mobili di arredo, per esempio ]• 

'' quella libreria a muro (indica • 
•' il mobile alla sua sinistra) que- .' 

sto tavolo (indica il tavolo), le ; 
; vetrine, le teche, bacheche do- ' 
, ve ci poggiamo i libri all'ingres-
. so della Galleria. (Entra la dot

toressa D'Alessandro funzio
nario del Ministero della Pub-

; Mica Istruzione) Ecco - prose-
• gue la soprintendente -. prefe
riamo farli da noi i mobili 

' perché quelli che ci passa il 
. Ministero non ci piacciono. So-
no brutti! Le presento Gallian 

,-. dell'Unità, Mazzerioli della Rai, _,-
Radice della Repubblica e la '"' 

; signorina di Tmc - la dottorcs- ' 
•; sa D'Alessandro, nostra valen- "• 
: te ispettrice.» ,..•.••.-. . 

(Entra un signore infreddo- " 
, lito, si rivolge alla dottoressa 
: Monferini) «Ci sono altri gior- • 
. nalisti, all'entrata, che faccia
mo?» ..-.'• -«.̂ iSb,, '!•.,• 

•'••?••<• «Scendiamo tutu' .» (I foto
grafi provano a chiedere di fo- -
tografare, almeno lei, la so-

• printendente) «No, via, via. 
. Uscite, fotografate i fiori del • 
giardino». (Dal fondo della 
scalinata si sente sbattere la 

. porta di servizio) Augusta Monferini, soprintendente della Gnam 

Alberto Ronchey, ministro dei Beni Culturali 

Custodia dei beni culturali 
L'assessore alla cultura 
discute le norme Cee 
con il ministro Ronchey 
M I beni culturali della ca
pitale si preparano ad affron
tare l'Europa a pochi giorni 
dall'inizio del '93, anno del
l'abbattimento delle frontiere 
inteme alla Cee. Ieri l'asses
sore alla cultura del Campi
doglio, Lucio Barbera, ha in
contrato il Ministro ai Beni 
culturali, Alberto Ronchey, 
per discutere l'adeguamento 
del Comune alle nuove nor
mative. La capitale, come al
tre città d'arte italiane, è in
fatti «in stato d'allerta» da 
quando il suo prezioso patri
monio potrebbe attraversare 
il continente ; senza ; alcun 
controllo, v :"••?.,.:;;!$$,'.• ;•,,:... 

L'incontro si è reso neces
sario dopo l'sos lanciato dal 
Ministro sul maggior pericolo 
a cui sono esposte le nostre 
opere d'arte dopo l'apertura ' 
delle frontiere. Al centro dei ! 
colloqui i temi più importanti 
per una città che vive di arte 
come Roma. L'assessore ha : 
voluto incontrare il ministro 
per «conoscere e approfon

dire le sue proposte di legge 
in merito alla custodia dei 

!. musei e dei beni culturali, ed 
in modo particolare per con
sentire al comune di Roma di 
essere pronto ad adeguarsi ; 
alle nuove normative evitan- '•< 

.. do le lungaggini e ie lentezze 
proprie dei comuni, ed anti-

\ cipando, ove possibile, pro-
• poste e suggerimenti», ha di
chiarato Barbera. .•>-

Oltre al patrimonio pubbli
co, l'assessore ha voluto af
frontare il problema di quel
l'immenso «tesoro» privato 
custodito nella • città,r che •' 
«sfugge il più delle volte a 
qualunque tipo di cataloga
zione e viene facilmente te
nuto nascosto. Proprio per 

, questo motivo sarà impor-
; tante mettere a punto tutte le 
'.' catalogazioni < possibili, sia 

per il passato che per il futu-
.'-' ro, in perfetto accordo con le 
• catalogazioni dei beni cultu- ; 
, rali e lavorare tutti assieme • 
', per trovare la giusta soluzio-: 

ne a un problema cosi deli
cato e importante». , . 

rSuCCEDEA... 
A Nazzano si sta preparando la 3a edizione del teatro per ragazzi 

H burattino va in provincia 
LAURA OBITI 

M «Mostrare, rappresentare, 
immaginare». Sono i tre fili 
conduttori della rassegna di 
teatro per ragazzi che coinvol- ' 
gè da qualche anno una parte 
della provincia romana, quella 
che va dalla Valle del Tevere fi
no alla bassa Sabina. Siamo al-
la terza edizione della manife
stazione che stavòlta si svolge- ' 
ra dal 21 gennaio a Nazzano. -
Saranno tre mesi intensi per i 
bambini di questo paese e di -, 
quelli vicini: sette compagnie, . 
provenienti da diverse città ita-
liane, presenteranno altrettanti 
spettacoli per i bambini e i ra
gazzi delle scuole di qui. 

La rassegna é organizzata : 
dal Centro di produzione, pro
mozione e ricerca di teatro di 

figura e di teatro ragazzi - che 
ha sede a Flano - in collabora
zione con 11 teatro delle mario-

, nette degli Accettella. con l'I
stituito di ricerca per la rappre- ' 
sentazione del teatro popolare 

, «Erio Magnani» e l'associazio
ne culturale «Rinoceronte in
catenato». -.-• -;l'..v ..- ,: /,."•' 

Le rappresentazioni, che sa-
., ranno in scena solo la mattina 
'j al teatro comunale di Nazza-
: no. sono divise in due cicli, 
, uno dedicato alle scuole ma

terne, l'altro alle scuole medie. 
: Aprirà , la . manifestazione il 
. Teatro di figura umbro che 
presenterà il 21, 22 e 23 gen-

• riaio C'era una oolta..e vissero 
felici e contenti. 

. Destinato ai bambini di 

un'età compresa tra 15 e 19 an
ni, lo spettacolo, realizzato 
con le tecniche delle mano-

' nette, si ispira alla «Morfologia ' 
; della fiaba» di Propp e a «L'in- ' ": 
• salata di favole» di Gianni Re- ' 
, dari. Il lavoro si ambienta in un 
>' luogo reale o no: in una soffitta .' 
• o in un magazzino di teatro, , 
Sono II depositati e dimenticati 
tutti i personaggi delle favole, •;•; 
pieni di polvere e senza vita. •;• 

- Ad un certo punto qualcuno fi 
"entra, e le marionette ricomin
ciano ad animarsi. .>.V.i:,. *.'-;.' -
• Il secondo appuntamento è • 
a febbraio. Dall'8 al 13 la com- : 

; pagnia romana «Clown selvag- ; ; 
! gio» presenterà Pedro e Pan. ;* 
; Come i ragazzi sperduti dell'i- ', 
' sola che non c'è, i capitani del- . ! 

la spiaggia di Bahia hanno im- . 
parato a fare a meno degli 

adulu e si organizzano come 
una piccola «società» allegra e 
scanzonata. Abili, pronti a tut
to, a dieci anni conoscono 
molto della vita, ma riescono 
comunque a conservare la fre
schezza e l'ingenuità dell'in
fanzia., .n.i'.i. • ir — ••:•••: .'.'-'.' 
"• Lo spettacolo è adatto ai più 
grandi (l'età consigliata va da
gli 8 ai 14 anni) e ha tratto idea 
e suggerimenti dai «Capitani 
della spiaggia di Amado e dal
la celebre fiaba «Peter Pan» di 
Barrie. Si va avanti poi con La 
casa degli Gnomi, presentato 
da «I burattini del sole», un 
gruppo che lavora con buratti
ni e pupazzi. Sulla scena una 
strana baracca sii ruote, con 
un grosso mulino a vento sulla 
facciati.: é la casa degli Gnomi 

che si animerà presto della vi- • 
vace presenza dei custodi, dei 

»; segreti e dei tesori dei boschi 
' Lo spettacolo sarà rapprescn-
' tato dal 22 al 26 febbraio.., 
' . La rassegna continua nei 
, mesi di marzo e aprile con / 

: Beatles della «Grande Opera» . 
• (8-13 marzo), L'ochina e la 
'.volpe del teatro delle mano-
'li nette degli Accettella (22-27 
'; marzo), Piccoli angeli dei , 
; «Bricconi divini» (13-17 aprile) 
*. e Storie di Hasan de! «Clown 
'.•' selvaggio» (26-30 aprile). < 
(•-. '•-Per il pubblico il costo del 

biglietto è di 7.000 lire, l'abbo-
f namento a tre spettacoli è. in- ' 
f vece, di 18.000 lire. Per prono- " 
; (azioni e informazioni si può -

chiamare il numero 
0765/480665. Teatro dei burattini, sotto scena da «Voci lontane„sempre presenti» 

«Grande musica in chiesa» con l'organista Giuseppe Di Mare 

Dall'alto di una chiocciola 
•RASMOVALINTH 

wm 11 Festival dell'Accade
mia Barocca, prima e dopo, il 
ciclo di concerti «Grande musi
ca in chiesa», rientrante nel 
•Natale nel Lazio», hanno tra i 
tanti meriti quello di aver pun
tato sull'arte di un prezioso or
ganista, qual è Giuseppe Di 
Mare. Il quale, a sua volta, ha il 
merito di aver puntato - la sua 
è un'appassionante ricerca -
su strumenti antichi, non ma
stodontici . e - sofisticati, che 
danno, a volte, al concertista 
l'alone di un astronauta alle 
prese, nella sua nave spaziale, 
con mille manopole e coman
di. Giuseppe Di Mauro ha suo
nato nell'Oratorio del Santissi
mo Sacramento, in Piazza Poli, 
nella Cattedrale di Palestrina. 
in San Francesco a Tivoli e, da 
ultimo, nella chiesa di San Gia
como, dove, sfidando il mon
do che ti gira intomo, salendo 
e scendendo per una ripida o 
lunga e stretta scala a chioc

ciola, lo abbiamo ascoltalo. 
C'è in San Giacomo un bel

l'organo rifatto nella metà del 
.' secolo scorso su tracce d'uno 
: strumento assai più remoto, e 

qui, alle prese con una mezza 
• tastiera e una ridotta pedalie- •. 

ra. Di Mare ha rievocato il fa-
' scino di un suono «antico», tra-
, sferendo ad essa il «pathos», 
: l'ansia, e proprio l'affetto, !'en- ' 
': tusiamo tutto moderno, per al-
• cuni compositori congcngiali „ 
- al suo far musica. Altre volte ha "' 
• ceduto a più grandiose pagine ' 
. di Bach, Francie e Liszt. ma "-

)• adesso, avvitandosi in quella ' 
chiocciola, si è poi calato nel.. 

: segreto di profonde emozioni. -
Le prime sono subito scatu-, 

; rite dalla ricca rassegna di pa- " 
v•• gine del Frescobaldi, non aca- '.; 
' • so dodici, tante quanti gli 
:' aspostoli, e sufficienti a diffon- ' 
,. dere un «verbum» musical- ' 

... mente geniale e raffinato, pur : 
nella popolaresca intitolazio

ne di alcuni brani: la «Toccata 
per la Lcvatione»; la «Tocata 
dopo la Pistola», «Kyrie della 
Madonna», eccetera. Fresco-
baldi arnva nel 1993 con Mon-
teverdi, per essere festeggiato 
nel -.- trecentocinquantesimo 
della morte, e Giuseppe Di Ma
re, con un affascinante gamma 
timbrica, inquieta come la mu
sica stessa del compositore, ha 
dato estatiche e più brillanti 
realizzazioni : di musiche 
adombranti il monumentale e 
il virtuosistico, ma sempre ri
proposte in una mirabile fusio
ne di sacro e profano. In un 
«Ricercare» in cui l'esecutore 
ha l'obbligo di cantare una 
melodia senza suonarla, il Di 
Mare ha dato una particolare 
vibrazione al «Sanerà Maria ora 
prò nobis». A questa profonda 
unità tra le più diverse compo
nenti che stimolano l'autore e 
l'interprete di pagine organisti
che, Di Mare ha ispirato il resto 
del programma comprenden
te all'inizio un intenso «Ricer

care» di Palestrina e, dopo Frc-
scobladi, pagine eleganti e 
brillanti di Francois Couperin, 
di Johan Kaspar Ferdinand Fi-

, scher, Johaan Pachbell. L'ario
sa metodicità di Fischer e il bel 

' contrappunto -- di • Pachbell 
' («Magnificat») hanno avuto un 
: mitidorilievo. • ;•;. ,. ;.:.,' 
1 Un particolare momento di 
-'felicita-interpretativa è stato 

raggiunto dall'organista in pa-
[ gine di Domenico Zipoli tenu-

<. te in sonorità lievissime e in-
•f. tcnsamente palpitanti. L'«ex-
r cursus» storico attraverso cen-
- tocinquant'anni di espressioni 
:: * organistiche, si è concluso con 
• due «Fughette» di Bach, brevi e 
*• bellissime (Bwv 699 e 703). 

Era un concerto coraggiosa-
. mente articolato in ben venti

sette brani, ma unitariamente 
-* proteso e riunire, in un grande 
-. affresco di suoni, momenti im-
•• portanti della cultura musica-
- ' le. Tantissimi gli applausi, con 
- tanta voglia di ascoltare anco

ra un cosi prezioso organista. 

«Voci lontane^» al Grauco 
• • Passate le feste, il «Grauco» di via Perugia 
riprende la sua programmazione. Si riparte og- ,; 
gi con il film di Karoly Makk, Uno sguardo di
verso. Considerato un dei migliori prodotti di • 
questa regista, il lavoro racconta l'amore tra 
due donne in una società che non è disposta 
ad accettarle. Le proiezioni vanno avanti nella > 
normalità per tutto il mese. Occuperanno que- ; 
sta prima settimana il cinema spagnolo, tede
sco, russo e inglese. Domani due proiezioni:. 
alle 19 Flamenco: montoyasy tarantos di Vin- :-
cente Escriva, dedicata ad ispanisti e studenti -
di lingua spagnola, e alle 21 Falso movimento 
di Wim Wenders, tratto dal «Wilhelm Meister» 

.' di Goethe. Giovedì sarà la volta di La paura 
; mangia l'anima di Fassbinder (ore 19) ePIum-
':. bum, un gioco pericoloso del russo Vadim Ad-
•_ brasilov. Venerdì Voci lontane sempre presenti 
•'" di Terence Davis. Continuano intanto anche gli 

appuntamenti cinematografici al palazzo delle 
Esposizioni. Per la rassegna «Surrealismo e me
tafisica nel cinema di Luis Bunuel» verranno 

. proiettati domani tre film del regista spagnolo: 
' // Rio e la morte (ore 17.30), Violenza per una 

giovane (ore 19) e Gli amanti di domani (ore 
20.45) Le pellicole in versione originale con 

< la traduzione simultanea sono presentate nel
la sala cinema del Palacxpo 

passeggiate in bici 
e cortei storici 
Wm Cominciano ad arrivare 
le prime segnalazioni delle ini- ''.' 
ziative che si svolgeranno in • 
città per la festa della Befana. 
Uno degli appuntamenti -è-
quello proposto da «Europae . 
Fami.li.a» (famiglie libere as- ;, 
sociale d'Europa) che orga- ,, 
nizza domani, in collaboralo- , 
ne con l'assessorato alla cultu- •; 
ra del Comune. l'8a edizione \ 
di «Viva la Befana». In prò- l\ 
gramma una passeggiata eco
logica in bici e un corteo stori- " 
co-folcloristico con i re Magi ',• 
provenienti dal Soratte. Per la • 
prima iniziativa l'appuntamen
to ò alle 8.45 in diversi punti : 
della città. I partecipanti, ac
compagnati da Befane a bordo ; 
di auto d'epoca, partiranno da 
piazza Elio Callisto (infor. al ' 
numero 86.20.87.39), da viale ;:. 
San Giovanni Bosco 44 (chia- J" 
mare il 76.89.13) e da via Avi- '; 
cenna 14 (informazioni ai nu- -
meri 55.62.154 e 51.34.074). -.-; 
Le iscrizioni potranno effet- .•; 
tuarsi presso i gruppi sportivi o 
direttamente sul posto. Alle 11, 
invece, da piazza Adriana par- .-
tira il corteo storico-folcloristi- " 
co. «La corsa del giocattolo» è •" 
un secondo modo per festeg
giare la Befana. La manifesta-
zione, che prevede marcia, V 
corsa, passo libero per un per- ; 
corso di 5 chilometri, è orga
nizzata da diversi enti e sporto- ' 
sorizzata da differenti fornitori. ' 
Per partecipare occorrerà sem- • 
plicemente ritrovarsi alle ore 9, •* 
con il giusto abbigliamento.v 

sul piazzale del Pincio. ~ • --•' 
Festeggiare in musica è, in

vece, l'invito che rivolge il Tea
tro dell'Opera a tutti i cittadini 
e in particolare a tutti i nonni e « 
nipoti romani. Nel pomeriggio 
di domani, a partire dalle ore ' 

• 17.30. si svolgerà un concerto ' • 
di romanze. Si esibiranno il ba-
ritono Leo Nucci. il tenore Ch
ris Merrit, i baritoni Roberto ». 
Servile e Giorgio Cebrian. Lo V' 
slogan di questa iniziativa è 
•Nonno riascoltiamo insieme *' 
le canzoni del tuo tempo». È ; 
previsto per il concerto un bi- . 
glietto promozionale di 1 Ornila p 
lire e ingressi gratuiti per i ni- i: 
poti. Si acquisterà cioè un bi-

; glietto e se ne potrà avere uno 
in omaggio per il nipote ac- .: 

;compagnato. Ancora musica " 
, per l'ultima iniziativa. La cono- ; 
scono ormai tutti: è la festa del 5 
poliziotto. Si svolgerà domani '; 
alle 10 della mattina ncll'Audi- C 
lorium di Santa Cecilia (via 
della Conciliazione 4). Orga- ; 
nizzita dalla Segreteria regio- •* 
naie Sap Lazio, la festa sarà 
animata da diversi personaggi • 
dello spettacolo. Madrina della -
manifestazione * sarà • Serena >' 
Grandi che inviterà a salire sul 
palco gli invitati. Sono previsti > 
gli interventi di Gianni Moran- . 
di, Riccardo Gocciarne, Mia 
Matini, Irene Fargo, Mietta e • 
tanti altri., ... -.. 

Befana ' diversa quella dei, 
detenuti di Rebibbia Diversa 
comunque, anche se, per ri
cordare l'Epifania, oggi, alle 
ore 16. il Calumale Vicario Ca
millo Ruini visiterà il carcere, 
incontrerà i detenuti, il perso- -
naie e i cappellani. • F3La.De. 

Corsi di mambo 
salsa e merengue 

• i Nello spirito allegro dei 
ritmi latino americani e nella 
consapevolezza che diverti- ' 
mento e movimento possono 
aiutarci a scrollare di dosso ' 
quotidiane tensioni e stress, 
presso la palestra «Flores» di 
Via di Monteverde 122 (telefo
ni 53.61.19 e 53.63.96) sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 

' son, salsa, mambo cubano e 
merengue. I corsi inizieranno il 
12gennaio. ..... ..,..,„„.„_ 
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